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CONDIZlON1 DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 200 120 10
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in ttitto il Regno (sola Parte I). a TO 40 25
All estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 120 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione pui> conce<1ere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli al>bonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scailenza <li quelli in corso.

In caso di reclamo o <1i altra comtinicazione deve sempre essere indi-
cato il nitrrtero dell'al>bonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro piibblicazione saranno spediti solo dietro pa•
ganiento del corrispontlente importo.

Gli abbonati hanno <liritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straortlinari sono fuori abbonanierito.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta Ufnoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Bincio Cassa della I.i•

breria dello Stato, palazzo del IKinistero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesl del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero Vanno fatti a mezzo di Taglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul taglialido dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufliciale e vanno fatte a

parte: non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « GRE20tŠ& WIRCiBIO $

veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E ILEDAZIONF PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

La a Gazzetta UfRciale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuela, 30.
- Aquila: donelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendensa di finanza (Servizio vendita).
- Asmara: J. J. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Bilvio Benetta, edi•
tore.
- Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: T2ibr. inter. Istit. Ital. di Arti Grafiche dell'A.L.I.-

Bologna: Libr. editt. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi B., Largo Zanardelli.-Bolzano:RinfreschiLorenzo.-Brindisi:CarlucciLuigie
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colanert Giovanni •Casa Moliaana del libro =. - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271·275; Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: P. Picci-
Tilli. - Como: Nani e C. - Cosenza: Intendenza di fenansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma. 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Bossini Ar•
mando, piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr. Pop. .Minerg&Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - For11: Archetti G., Corso Vitt. Em., 12. - Genova: Libr, Fratelli Treves delfi. L. I., Soc. Edity. Intern., via
Petrarca, 22-24-t. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia: Paternolli G., Corso Gineeppe Verdi, 37. - Imperia: S. Benedusí; Casillotti G. - Livorno:
8. Belforte e C. - Iucca: S. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Mondovi. Corso Vittorio Emanuele, 64. - Messinas Ferrara
Vincenzo. viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Líbrería Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria
Vittorio Emanuele nn. 64, 66, 68; Società Editrice Internazionale, via Boochetto. 8; A. Pallardi, via Stelvio. 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci•
vescovado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincensi e nipote. Portico del Collegio. - Napoli: Paravia & Treves. Via
Guglielmo 8. Felice, 49; Raffaele Maiolo e Figlio, via T. Caravita. 30; A. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorensa. Corso Vittorio Emanuele, 336.
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo. 20-21; Societa Editrice Internationale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marellt. - Perugia:
Natalo Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (Otà Bemporad) Edunite Bot-
toborgo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, l'I. - Potenza: Ditta Raffaele Marchesiello. - Ravenna: E. Lavagna & Figli.
- Reggio Calabria: R. D'Ançelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del.
I'd.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli, 88; 3fantegazza degli Eredi Cremonest, via 4 No·
vembre, 145; Stamperta Reale, vicolo del Moretto. 6; A. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330: latituto Geo-
grajEco De Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Rovigo: G. Maris, via
Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Venditti, piassa Municipio, 9. - Bassaris G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - 6avona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Sondrio: E. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca.
vallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'IOnario. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Editr. Intern., via Garibaldi, 80; Fratelli Treves dell'A.L.L, via S. Teresa, 6: Libreria S. Lattes & C., via Geribaldi. 3.
- Trapani: Giuseppe Banci. Corso Vittorio Emanuele. 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.
- TrieGte: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele. 27. - Tripoli: Libreria Minerva di
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Barpi, 41. - Varese: Maj (g Mainati. - Venezia: Um.
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844 - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini. 2. - Vicenza: Giovanni Gallas
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bufetti. - Zara: E. De 8conield, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Rosemberg & Sellief. Via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice to Hoepli, Galleria de Cristoforie.
CONCESSIONART &LL'ESTERO. - Ufflet Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mon --- Buenos Ayres: Italianissima

Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano: Alfredo Arnold, Ene Luyini Perreghini. - Parigi: Società nonima (breria Italiana, Rue du
4 September, 84.

CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO. - Messaggerte Italiano: Bologna, via ilazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar.chi P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzooannone 7: Roma. Via del Pozzetto. 118: ino, via dei Mille, 24.

Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo ilelle Inserzioni ».

AVVERTEN 2' A
.

Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla
"Gazzetta

,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicaziono 2372.

ILEGIO DEC1tETO 26 luglio 1920, n. 1715.
Finanziamento a favore dell'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato.

PER GH.\ZIA DI DIO E PE:D VOLUNTÄ DP:LIA NAZIONE

11E IVITAI IA

Yisto il H. decreto legge 25 olobre 1921, n. 10\1, ennver-
tito nelut leuge is inutze 1926, n. 562, riginirlante l'Isti-
tuto nazionale I>er le case degli inq;iegati statalij

Visto l'art. 32, conima 2, del li. decreto-legge i febbraio
1926, n. 103, convertito nella legge 15 luglio 1926, n. 1263,
che lia dato facoltà di determinare, niediante decreto lieale,
la misura niassinia degli interessi sulle sonune che gli Isti-
tuti finanziatori versevanno in conto corrente alla Cassa de-
positie prestiti per gli scopi di cui all'articolo stesso;
Visto 11 R. decreto 11 marzo 1920, n. -150;
Sulla proposta del Nostro 311nistro Segretario di Stato

per le tiintuze;
.Shiamo decretato e decretiamo:

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a ricevere iu
conto corrente dal 11anco di Sicilia la somnia di L. 10,000.000
da concedersi a ninino all°1stituto naziointle per le case de-
gli impiegati dello Stato con le norme in vigore, all'inte-
resse del 6.25 e con ammortamento in 50 nuni.

Ordiniamo che il presente deereto, inunito del sigillo dello
Stato, sia insecto nella rarrolla utleiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, nutndando a chiunque sletti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Aniut di Yahlieri, addi '20 luglio 1920 - Anuo V1I

VITTUltlU EllANEELE.

MoscoNI.
\ isto, il Guan!::slyilli: licao.
licylstrato alla curie del awli, addi 5 o/M>re 1929 - .inno Vil
.illi del Governa, registru m), I"Uliu 33. --- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2373.

ItECIO DECRETO 23 agosto ID:'D, n. 1723.
Alodificazioni al regolamento per gli esami di Stato di abi-

litazione all'esercizio delle professioni di medico-chirurgo, chi-
mico, farmacista, ingegnere e architetto.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GILAZIA 01 DIO F PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA

.Veduto il li. decreto 30 setteinbre 1923, n. 2102;
Yeduto il H. decreto UL dicelubre lula, n. 2000;
Veduto il li. decreto 16 setteinbre 1926, n. 1768, clie ap-

prova il regolantento ser gli esami di Stain di abilitazione
all'esercizio delle prole.wioni di niedico-cliirurgo, chiinico,
farniacista, ingegnere e architetto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di enneerto con quello per le
linalize;
Abbianto decretato e decretianio:

Art. 1.

Il regolaniento per gli osanti di Stato di abilitazione al-
l'esercizio delle profesioni di inedico chirurgo, chinlico, far-
niarista, ingegnere o architetto, approvato con Nostro de-
creto 16 settenibre 1926, n. 1768, ù niodifiento coine segue:

Art. 4. - Si aggiunga il seguente colonia:
« 3on è consentito ai candidati di sostenere nella stessa

.sessione esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio di
più di una professione ».

Art. 11. - Al printo connua si sostituisen il seguente:
« Ï profe sori ufficiali ed i liberi locenti che debbono

far parte di ciascupa Coluplissione sono noinigati lal 31i-
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nistro su proposta del Comitato esecutivo della prima se-

zione del Consiglio superiore della pubblica istruzione. Per
la eventuale sostituzione, nei casi di impedimento, il Mini-
stro provvede direttamente, senz'uopo di ulteriori designa-
ZlOnl )).

Art. 23. - Si aggiunga il seguente comma:
« U candidato che non abbia raggiunto l'idoneità in

una delle prove non è ammesso alle successive ».

Art. 24. -- Si sostituisca col seguente:
« La Commissione esaminatrice, terminate le prove

scritte e grafiche, procede alla revisione dei lavori, delibe-
rando prima sulla idoneità, ed assegnando poi il voto sol-
tanto ai candidati riconosciuti idonci.

« Quando la Commissione è divisa in sottocommissioni,
la revisione dei lavori ò fatta dalla Commissipne plenaria.

« Dei candidati che abbiano raggiunta Pidoneità in
ciascuna delle prove anzidette, è redatto un elenco che viene
aflisso nell'alho universitario ».

Art. 28. - Il primo comma si sostituisca col seguente:
« La Commissione riassume, al termine dei suoi lavori,

i risultati dell'esame, ed assegna a ciascun candidato il
voto complessivo, che è costituito dalla somma dei singoli
voti riportati in ciasenna prova ».

Art. 31. - Si sostituisca col seguente:
« La segreteria dell'Università o Istituto, sede di esa-

me, provvede alla compilazione ed all'invio al Ministero del-
la pubblica istruzione di un duplicato dell'elenco di cui alla
lettera b) dell'art. 20, firmato dal presidente della Commis-
sione e dal capo della segreteria, e contenente le esatte ge-
neralità di tutti coloro che hanno superato l'esame, con la
indicazione della paternità, della data e del luogo di na-
seita (Comune e Provincia).

« In base a tale elenco il Ministero cura la redazione
dei diplomi, che, muniti della firma del Ministro e del bollo
a secco del Ministero stesso, sono poi trasmessi alle rispet-
tive segreterie, per la consegna agli interessati.

« 11 detto elenco viene inoltre pubblicato, a cura del
Blinistero, nella Gazzetta Ufficialc del Regno ».
Art. 36. -- Si sostituisca col seguente:
« Non è c<msentito rilasciare duplicati dei diplomi di

abilitazione all'escreizio professionale, salvo che il titolare
non abbia mai ricevuto, e non per sua colpa, l'originale.

« In questo, come negli altri casi di smarrimento, il
31inistero della pubblica istruzione, in accordo con quelli
dell'interno e della giustizia e degli affari_ di culto, adotterà
le cantele necessarie ad evitare un eventuale uso fraudo-
lento del diploma originade-.

« Possono invece essere rilasciati certificati di conse-
gnito diploma ».

Art. 45. - Il secondo comma si sostituisca col seguente:
« I candidati, laureati in chimica industriale e in chi-

mica e farmacia, potranno richiedere che l'esame di cultura
generale in chimica verta specialmente sulle sue applicar
ZIORI )).

Art. 48. - Il secondo comma si sostituisca col seguente:
« Il candidato dovrà anche dimostrare la sua conoscenza

della dosologia, delle droghe e delle piante officinali, e ri-

spondere sulParte del ricettarc ».

Art. 49. - Il primo comma si sostituisca col seguente:
« Nelle domande per l'ammissione agli esami di al lita

zione alla professione di ingegnere i candidati debbono di

chiarare, oltre a quanto è prescritto dall'art. 5, a quale tra
i seguenti rami dell'ingegneria desiderano che gli esami pre-
valentemente si riferiscano, e cioè:

costruzioni edili;
costruzioni di ponti, strade e ferrovie;
costruzioni idrauliche, fluviali e marittime, regolazione

ed utilizzazione delle acque;
impianti di industrio elettrotecniche;
impianti di industrie meccaniche;
impianti di industrie chimiche;
miniere e metallurgia;
architettura e costruzioni navali;
costruzioni navali e meccaniche;
costruzioni aeronautiche ».

Art. 50. - Si sostituisca col seguente:
« Le prove scritte e grafiche sono due e consistono:

a) nello svolgimento di un progetto elementare di cou
struzioni civili;

b) nello svolgimento di un progetto specifico per il ra-
mo di ingegneria scelto dal candidato.

« I candidati che desiderino sostenere gli esami nel,
ramo di miniere e metallurgia, oltre alle prove suddette,
debbono sostenerne anche una di ricerca e dosamento di
uno o due elementi di un minerale o prodotto metallurgico ».
Art. 52. - Si sopprima.

Art. 53. - Il primo e secondo comma sono sostituiti dai
seguenti:

« I temi debbono contenere Pindicazione del tempo ac-

cordato ai candidati per lo svolgimento, che deve essere non

superiore a due giorni.
« Per lo svolgimento della prova supplementare, per co-

loro che sostengono gli esami nel ramo di miniere e metal-

lurgia, è concesso un tentpo massimo di dieci ore ».

Art. 55. - Si sostituisca col seguente:
« Le prove orali, da sostenersi dinanzi alla Commissio-

ne plenaria, della durata di almeno mezz'ora, consistono in
una discussione sulle prove scritte e grafiche, e in una serie

di interrogazioni su argomenti che attestino le cognizioni
teoriche e pratiche del candidato, particolarmente nel ra-
mo di ingegneria che egli ha prescelto. La Commissione,
però, ha facoltà di estendere le domande anche agli altri
rami ».

Art. 2.

. La numerazione degli articoli del regolamento approvato
con R decreto 16 settembre 1926, n. 1768, è modificata in
consegnenza della soppressione dell'art. 52.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 28 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - ÀÍOSCONI.

Visti il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 7 otto/Jre 1929 - Artno .Vll
Alli del Governo, TcUlstro 50, foUlio 40. - MANCINI
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Numero di pubblicaziëne 2W4.

REGIO DECRETO 20 giugny 1999, n. 1676.

Contributi dovuti dai Comuni delle provincie di Catanzaro,
Cosenza e Reggio Calabria, per il quinquennio 1° gennaio 1929-
31 dicembre 1933, in applicazione dell'art. 55, lettera b, del testo
unico delle leggi sull'istruzione elementare approvato con R. de.
treto 5 febbraio 1928, n. 577.

VITTORIO BMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI A NA210NE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica;
Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul-

l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio

1928, n. 577;
Veduti gli elenclii dei posti d'insegnante di scuole classi-

ficate e non classificate, legalmente istituiti ed esistenti al
1° gennaio 1929 nei Comuni delle provincie di Catanzaro,
Cosenza e Reggio Calabria: elenelli compilati dal Regio
provveditore agli studi di Cosenza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che ciascun
Comune delle provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca-

labria deve versare annualmente alla Regia tesoreria dello

Stato in applicazione dell'art. 55, lettera b), del testo uni-

co delle leggi sull'istruzione elementare approvato con Re-

gio decreto 5 febbraio 1928, n. 5Ti, il cui ammontare rimane
stabilito, per il quinquennio 1° gennaio 1929 - 31 dicem-

bre 1933, nella somma indicata nell'elenco che, d'ordine No-

stro, viene annesso al presente decreto.

Ordiniamo clie il presente <leereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Ilegno <1'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Br:uzzzo - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Flocco.

Ilegistrain alla Corte de¿ conti. add) 30 settembre 1929 - Anno Vll

Atti del Governo, registro ¡ glia 189. - MANCINI.

o .........o.....-..........
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.
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000

43

Firmo
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.
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Laino
Uruzio
.

.

.

.

.

.

.

.

12
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Lorenzo
Bellizzi.
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,
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.

2

800

1,
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.

.

.

.,
.

.

.

.

.
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a

3,200
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San
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del
Vallo.
.
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.
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54
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.
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.

.

.

.
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,
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.

.
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,
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.
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Lungro
.
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.

.
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.

.

.

e
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,
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.

.
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.
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a
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Luzzi
.

.

.

-

.

.

.

.

.

,

,

.
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»

12,
003
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San
Martino
di
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.

.

.

.

7

m

5,
600

57

3Iaieri.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

3

a

2,

400
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Nicola
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.

.

.

.

.

2

a
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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.
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Pietro
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.

.
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.
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3Iandatoriccio
.

.

.

.

.

.

.

.

7
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GOD
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a
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60
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.

.

6

a
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.

.

4

,
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,

.

.

4

,
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.
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,

,
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a
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N
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.
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,
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,

,

.
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.
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»
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.

,

,

,

.

4

»
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.

,

,

,

,

,

.

6

a
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.

.

.

.

.

,

,

,

,

6

a
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.

.

.
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a
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Cœli.
.
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.

.

,

,

,
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.
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a
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000

109

Scalea.
.

.

.

.
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.
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.

.

,
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,
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.
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.
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,

,

.
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a
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.

.

.

.

.

.

.

.
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»
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.

.

.

.

.

,

,

.

2

,
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.

.

.

8

a
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.

.
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.

.

.

.

.

,

,

.
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a

1,
600
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.

.
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.

.
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»
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000

p.
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.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.
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a
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Tarsia.
.
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.
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.
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,
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.
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»
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»
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a
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.
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.

.
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.
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a
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.

.

.

.

.

.

.
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a
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75
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.
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,
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.
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.
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.
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»
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»

1,
600

M

77
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.
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

,

10,
403

4

Antonimina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

m

4,

000

93

Saneincto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

2,

400

5

Ardore.
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.
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6
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.
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•
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•
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4
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·

·
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·

5
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9
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•

•
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•
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•

•

7
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·

·
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·

·

·

·

·

·

·

.

8

a
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•
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•

•

•

•

•

.

.

.

.

6

»

4,

800
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·

-

-

·

·

·

·

·

·

·
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a
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.

,

,
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,

,

,

,

,

-

7

m
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.

.

.

.

.

.
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.

4

>
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.

·

·

·

a

.

.

.

.

.
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m
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

2,
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1
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Marina

-

•

•

•

•

•

•

7

>

5,
600

57
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

6,
400
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•

•

•

•

•

•

••

9

»

7,200
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Roccaforte
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.

.

.

.

3

m

2,400
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.
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.

.

5

a

4,
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.
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.

.

.

.

.
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»
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Calanna
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.

,

,

•

e

.

•
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2
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.
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.

.
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.

.

.

e

,

,

o

.

.

2

a

1,
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.
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.

.

.
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m

8,
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e

B
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•

•

•

>

.

,
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.

.

2

x

I,
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Giorgio
Morgeto.
.

.

.

.

6

»

4,

800
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.

.

.

.

:

-

,

,

.

3

a

2,

400
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.

.

.

3

»

2,
400
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.

.

.

.
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,

,

,

,

3

a
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65
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.
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.

.

.
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a
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.

,
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,
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,
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.
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»

16,
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

1,
600
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.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

4

m

3,

200

67

San
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di
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.

.

.

.

4

»

3,

200
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Cinquefrondi.
.

.

c

,

.

e

.

9

»

7,
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.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

2,
400

23
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.

,

a

,

e

,

,

,

.
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»

15,
200

69
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.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

4,
000
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.

4

9

.

,

o

.

.

.

.

6

»
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3

»
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.
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e
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5

»

4,000
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.

2

»
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.

.

.

,

,

,

,
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»
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d'Aspromonte
.
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»
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Feroleto
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,

,

.

.

4

m

3,
200

73
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Jonio.
.

.

.

6

»

4,

800

y
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,

,

,

,

,

.

3

m

2,

400
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Stefano
in

Aspromonte
7

-

»

5,

600

y

31

Galatro
.

.

.

.

.
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.

,

,

.

.

4

m

3,
200

75
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.

.

.
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.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

3,

200

y
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Gerace
Marina.
.

,

,

.

,

,

.
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»

14,400
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.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.
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a
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y
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.

.
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,
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»
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.
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»
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.
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,
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»
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.
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.

4

»
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.

.
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.
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»
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.
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,

,
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.
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»
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.

.
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.

8

»
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.

.
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.
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»
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.
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.

3

»
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.
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,

4

m
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.
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.

3

»
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400
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,
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»

10,
400
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.

.

.

.

.

.

.
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.

6

»

4,
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.
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.

,

,

,
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.
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»

10,
400

84

Taurianova
,

,

,

,

.

.

.

.

.

20

»

16,
000

41

Maropati
,

.

.

,

,

,

,

,

,

.

4

»

3,

200

83

Varapodio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

4,

000

42

Martone.
.

-

.

.

.

.

,

,

,

,

3

a

2,

400

43

Melicuccà
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

5

»

4,
000

44

Melito
di

Porto
Salvo
.

.

.

.

15

»

12,
000

'fotali
per
la

provincia

45

Molochio.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

4,
000

di

Rcygio
Caial>ria
.

.

.

614

539,
200

46

Monasterace.
.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

2,
400

47

Montebello
Jonico
.

.

.

.

.

.

16

a

12,
800

48

Motta
San
Giovanni.
,

.

.

.

11

»

8,803

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

40

Oppido
Mamertino.
.

.

.

.

.

16

>

12,
800

50

Palizzi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

x

8,000

Il

Ministro
per
le

f¿nan:c:
IL

Ministro
per
la

pubblica
istruzione:

51

Pazzano
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

4

a

3,

200

Moscoxi.

BELLUZZO.
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Numero di pubblicazione 2375.

HEGIO DECRETO-LEGGE 27 settembre 1929, n. 1727.
Conferimento al Ministero delle finanze di tutte le attribu-

zioni già deferite al Ministero dell'economia nazionale in con,

fronto della Banca del lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 416;
Visto il R. decreto 12 settembre 1929, n. 1661, con il quale

il Ministero dell'economia nazionale è trasformato in Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare assetto

alla Banca del lavoro in conseguenza della decretata tra-

eformazione del Ministero dell'economia nazionale;
Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2263;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Tutte le attribuzioni, deferite al Ministero dell'economia
nazionale rispetto alla Banca del lavoro dal Regio decreto-
legge 18 marzo 1929, n. 410, e dalle altre disposizioni con-
cernenti il detto Istituto, sono demandate al Ministero delle
finanze, presso cui rimane unificata la vigilanza sulla Banca
stessa.
Con decreti del Ministro per le finanze, sentito anche il

Ministro per le corporazioni in quanto possa interessarlo,
verranno stabilite: la composizione del Cousiglio di ammi-
nistrazione, le norme per Pesercizio della vigilanza, e le ri-

forme statutarie in conseguenza di quanto ò disposto col pre-
sente decreto.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno, sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

ò autorizzato alla presentazione del relativo disegno di

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 27 settembre 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrain alla Corte de¿ conti, addl 8 ottobre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 289, foglio 47. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2376.

ILEGIO DECRETO 19 settembre 1929, n. 1713.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale civico

in memoria dei Caduti per la Patria », con sede in Isola del
Liri.

N. 1713. II. decreto 10 settembre 1920, col quale, sulla pro
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, Miuistro per l'interno, POpera pia « Ospedale

civico in memoria dei Caduti per la Patria », con sede in
Isola del Liri, viene eretta in ente morale sotto una prove
visoria amministrazione, con riserva di approvarne lo stas
tuto con successivo decreto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1989 - 'Anno VI1

Numero di pubblicazione 2377.

REGIO DECRETO 19 settembre 1929, n. 1714.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale Costanza

Garibaldi », con sede in Iliofreddo.

N. 1714. R. decreto 19 settembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Finterno, FOpera pia « Ospedale Co-
stanza Garibaldi », con sede in Riofreddo, viene eretta in
ente morale sotto una provvisoria amministrazione, con ri-
serva di approvarne 10 statuto con successivo decreto.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1920 - Anno VII

REGIO DECRETO 1-2 settembre 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti degli addetti alle industrie arti.
stiche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti dell'industria, approvato con Nostro decreto
6 dicembre 1928, n. 2720, anodificato con Nostro decreto 17
gennaio 1929, u. 33;
Visto lo statuto-tipo delle Federazioni nazionali dei Sin-

dacati fascisti delPindustria, approvato con Nostro decreto
21 gennaio 1929, n. 79 ;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. Idreno Utimperghe a

segretario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti
degli addetti alle industrie artistiche, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina del sig. Idreno Utimperghë a se•

gretario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti
degli addetti alle industrie artistiche.

Dato a San Rossore, addì 12 settembre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1929 - Anno VII
Registro n. 1 Corporazioni, /00120 R. 207.

(5269)
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DECRETO MINISTERIALE 1° ottobre 1929.

Revoca dell'ordinanza di sanità marittima n. 13 del 7 set-
tembre 1929, riguardante le provenienze da Tunisi,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione della peste a Tunisi;
Yeduta la Convenzione sanitaria internazionale di Pa-

rigi del 17 gennaio 1912;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

il R. decreto 1° agosto 1907, n. 03(>;

Decreta:

La precedente ordinanza n. 13 del 7 settembre 1929, ri-
guardante le provenienze da Tunisi, è revocata.

I Prefetti delle Provincie marittime del Regno sono inca-
rienti della esecuzione della presente ordinanza, che sarà

pubblicata nella Gaz:ctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: FoaNAc1ARI.

(5273)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-6973.

IL PREFETTO
DEfLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Albrecht di

Giuseppe, nato a Trieste il 24 dicembre 1901 e residente a

Trieste, via Navali, 4, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
anzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Alberti »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione nienna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 10'27, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Albrecht è ridotto in « Al-
borti ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedento
indicati nella sua domanda e precisamente:

Maria Albrecht nata Riva di Giusto, nata il 19 aprile
1000, moglie.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al richie lente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai Un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefctto: FonNAcum,

(5255)

N. 11419-8312.

IL PREFETTO
• DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Martino Batageli
fu Paolo, nato a Camigna il 26 ottobre 1883 e residente a

Trieste, via C. Cancellieri n. 111, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Battagelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto. all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. dú«

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Martino Batageli è ridotto in i< Bafe
tagelli ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Anna Batageli nata Fuk fu Giovanni, nata il 1° otto-
bre 1885, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avià esecuzione secondo le norme staa

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Annö «VII

11 prefetto: FORNACIARI.
(5256)

N. 11419-8315.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Bernettich
di Giuseppe, nato a Nasirz (San Dorligo della Valle) il 30
agosto 1898 e residente a Trieste, Gretta Serbatoio n. 65, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in for-

ma italiana e precisamente in « Bernetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Bernettich è ridotto in « Ber-
netti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marcella Bernettich nata Renner di Antonio, nata il
30 agosto 1904, moglie;

2. Silvio Antonio di Angelo, nato il 1'i gennaio 1928,
figlio.
O presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Mit11steriale e avrà esecuzione secondo le tiorme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FonnerAm.
(5257)

N. 11419-7301.

I L PREFETTO
DELL.\ ITOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Bertok fu
Antonio, nato a Capodistria il 1° ottobre 1897 e residente a

Trieste, Gropada n. 92, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in formä italiana e precisamente in
« Berti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Îl cognome del sig. Arturo Bertok è ridotto in « Berti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Marr•<ala Bertok nata Suplina fu Giuseppe, nata il 2
marzo 1899, anoglie)

2. Licia di Arturo, nata 11 4 dicembre 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno .VI

Il pyefetg: Fonúcunt.
(5258)

N. 11419-6379.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Benedet-
lich fu Giovanni, nato a Trieste il 22 gennaio 1803 e resi-
dente a Trieste, via F. Crispi n. 50, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 3926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Benedetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luciano Benedettich è rido in
« Benedetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e clon:

1. Andreina Benedettich nata de Rino fu Vittorio, nata
il 4 febbraio 1899, moglie;

2. Luciana di Luciano, nata il 23 maggio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

(5259)
Il prcfetto: Fonncunt.

N. 3767 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Bachich Pietro di
Giovanni e fu Noemi Schmidt, nato a Zara il 13 febbraio
1905, residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, diret ta ad ottenere la riduzione
del cognome nella forma italiana di « Bacchi ».
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per uit

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita anissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Bachich Pietro di Giovantii à rh
dotto in « Racchi ».

Il presenTe decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interesato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

(5151)
p. Il prefetto: Pmozzi.

N. 3771 G.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI ZARA'

Vista la domanda presentata dal signor Jurich Pietro di
Simeone e di Nalmeta Palma, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 12 ottobre 1903, residente a Borgo Erizzo, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana
di « Di Giorgi »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op.
posizione alenna ;
Visti il deci'eto 3finisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni ennteunte nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 3926, n. 17,;
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Decreta :

Il tognone del hignor Jurich Pietrö di Simeone è ridotto
in « Di Giorgi ».

Il presente decretö sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato alPinteressato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara;, addì 10 settembre 1929 - 'Änno ,VII

p. Il pyefetto: Pmozzi.
(5154)

N. 3144 G.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI ZARA'

Vista la domanda presentata del signor Matulich Antonio
fu Giovanni e fu Novak Antonia, nato a Zara il 4 settem-

bre 1890, residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la ri·

duzione del cognome nella forma italiana di « Martec-

chini »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissä per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Matulich Antonio fu Giovanni è

ridotto in « Martecchini ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Matulich Antonia nata Vigato, nata a Nona (SHS) il
28 aprile 1892, moglie;

2. Matulich Mario, nato a Zara il 12 agosto 1921, figlio ;
3. Matulich Antonio, nato a Zara il 3 novembre 1922,

figlio;
4. Matulich Luciano, nato a Zara il 5 febbraio 1926,

figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 10 settembre 1929 - Annö VII

p. Il prefetto: PmozzI.
(5155)

N. 3768 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARK

Vista la domanda presentata dal sig. ßachicli Evaristo
di Giovanni e fu Noemi Schmidt, nato a Zara il 1° agosto
JD08, residente a Zara, ai termini delPart. 2 del R. decre-

to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la ridu-

zione del cognoine nella forma italiana di « Bacchi »;

Considerato che la donninda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta opy
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17.;

Decreta :

Il cognome del signor Bachicli Evaristo di Giõvanni à
ridotto in « Bacchi ».

Il presente decreto sara a cura dell'autorità comunale nö-

tificato alPinteressato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme ste
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 10 settembre 1929 - 'Anno VII

p. Il pyefetto: Pmozzt.
(5156)

N. 3667 9.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA' DI ZARR

Vista la domanda presentata dal signor Nikpalj Antoniö
di Vladimiro e di Marsan Anna, nato a Borgo Erizzo (Za-
ra) il 3 luglio 1902, residente a Borgo E.rizzo, ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, di-
retta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
liana di « Nipali » ;
Considerato che la domanda stessa; è atata affissa' per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e the ëontro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata; fattä; op
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. decretä

7 aprile 1027, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. .de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :1

Il cognome del signor Nikpalj 'Antonio di yladidiiro è

ridotto in « Nipali ».

Ugnale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indienti nella sua domanda e precisamente:

Nikpalj Maria, nata Petani, nata a Börgö Erizzo (Zal
ra) il 15 settembre 1907, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale nö·

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai numeri i e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 11 settembre 1929 - Innö WII

p. Il pyefetto: Pmozzz.
(5157)

N. 3705 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Vista la domanda presentata dal signor Stipeevich Nicolò
di Matteo e di Petani Maria, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 18 novembre 1899, residente a Borgo Erizzo, ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, di-
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retta ad ottenere la riduziäne del cognome nella forma ita-
liana di « Stefani »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segnita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Stipeevich Nicolò di 3Intteo è ridotto
in « Stefani ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicatt nella sua domanda e precisamente:

Stipcevich Lucia, nata 31attessich, nata a Borgo Eriz-
zo (Zara) il 2 dicembre 1900, moglie;

Stipcevich Simeone, nnto a Borgo Erizzo (Zara) l'8 ot-
tobre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

titicato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 11 settembre 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: PmozzI.
(5158)

N. 3706 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARK

Vista la domanda presentata dal signor Stipeevich An-

gelo Matteo di Giovanni e di Kalmeta Lucia, nato a Borgo
Erizzo (Zara) il 30 luglio 1880, reisidente a Borgo Erizzo,
ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella
forma italiana di « Stefani »;
Considerato che la domauda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove l'rovincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto Ugge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Stipcevieli Angeld Matteo di Gio-
vanni è ridotto in « Stefani ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indienti nella sua domanda e precisamente:

Stiprevich Enuna, nata Bailo, nata a Borgo Erizzo (Za-
ra) il 9 giugno 1892, moglie;

Stipeevich Emilia, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 9 apri-
le 1920, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato alPinteressato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 11 settembre 1920 - Anno VII

p. Il profctto: L zi.

(5159)

N. 3707 G

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Stipcevich Pietro
fu Tommaso e di .Vukieh Maria, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 1° agosto 1878 e residente a Borgo Erizzo, ai termini deh
l'art. 2 del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Stefani »;
Considerato che la domanda stessa ò stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognöme del signor Stipcevicli Piefro fu Tönimaeo è ri,
dotto in « Stefani ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Stipcevich Simeona nata .Vla<lovich, nata a Borgo Eris,
zo (Zara), il 20 luglio 1878 ;

Stipcevich Maria, nata a Borgo Erizzo (Zara) il L2 feb-
braio 1905, figlia;

Stipeevich Tommaso, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 20
dicembre 1900, figlio;

Stipcevich Cristoforo, nato a Borgo Erizzo (Zara) il
20 marzo 1908, figlio;

Stipeevich Aurora, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 6 apris
le 1910, figlia ;

Stipeevich Raffaele, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 26 ofs
tobre 1013, figlio;

Stipeevich Eleonora, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 20
febbraio 1915, figlia ;

Stipcevich Rosa, nata a Borgo Erizzö (Zara) il 26 feb-
braio 1920, figlia ;

Stipeesich Pietro, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 28 giu-
gno 1922, figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interesato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 11 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5160)

N. 3708 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Smolich Marco
fu Natale e fu Miletieb Marta, nato a Puticanje Stankovac
(S.H.S.) l'8 luglio 1mil, residente a Borgo Erizzo, ni ter-
mini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1926, n. §
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diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
linna di « Simoli » :

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

niese tanto all'alho del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 35 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto 3linistoriale 5 agosto 1320 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 40 f, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 192G, n. 17;

Decreta:

Il cognome del si< nor Smolicli 3farco fu Natale ò ridotto

in « Simoli ».

Uguale riduzione ò disposta per i familiari del rieliiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Smolieb 3Taria nata Kalmeta, nata a Borgo Erizzo

(Zara) il 30 dicembre IMU, seconda moglie:
2. Smolieb 3Iaria di 31arco e fu Anna 3latessich, nata

a Borgo Erizzo (Zura) il UL gemmio 1913, figlia:
3. Smolich Romano di 31aveo e fu Anna 3Ïatessieli,

nato a Borgo Erizzo (Zara) il 10 febbraio 1915, figlio.

Il presente decreto sarn a enra dell'autorità enninnale

notificato all'interessuto nel modi previsti al n. û del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 11 set lembre 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5161)

N. 3010 G.

IL PREFETTO

DELLA PIIOYINCIA DI ZARA

.Vista la; domanda presentata dal signor Mattessich Giu-

seppe fu Andrea e di Palmira Railo, nato a Borgo Erizzo

(Zara) il 27 dirembre 1000, residente a Borgo Erizzo, ai ter-
Inini dell'art. 2 del li. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17,
diretta ad oNenere la riduzione del cognome nella forma ita-

Jiana di « 3fatassi ».
Considerato che la donianda stessa è stata aflissa per un

mese tanto alfall o del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-

posizione alenna;
Visti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato li. de

creto legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor 31attessh b Giuselge fu .\ndrea è

ridotto in « 31atassi ».

Il presente decreto savn a enra dell'autoritù comunale

notificato all'interessato nei modi previsti al n. Y del citato

decreto 31\nisteriale ed avrà esecuzione secomla le norme

stabilite ni nn. Je .5 del decreto stesso.

Zara, addi 1T sH Mohre 1920 - Anno VII

p. Il prefello: PinozzL
(5162)

N. 3009.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Ernektö Anglus-
sicli, nato a Fiume il 7 febbraio 1888 da Angelo e da Cate-

rina Cucich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ters

niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Anglassi » ;
Ititentita che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta at a per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata:

Decreta :

Il cognome del signor Ernesto Anglussich è ridotto nella

forma italiana di « Anglussi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Cergnar, nata a Susak il 18 agosto 1887,
moglie;

2. Giovanni, nato a Fiume il 21 giugno 1917, figlio;
:L Norso, nato a Fiume il 21 maggio 1921, tiglio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-
ciale del llegno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

nornie di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Finine, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RIVA.
(5180)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 211.

Media dei cambi e delle rendite

del 7 ottobre 1920 - Anno VII

Francia
. . . , , .

74.92 Belgrado. .
. . .

- 33.68

Svizzera
. . , . . 368.02 Budapest (Pengo) . .

3.34

Londra
. . . . .

92.850 Albania (Franco oro). 360 --

Olanda . . . . . .
7.673 Norvegia . . .

.
.

5.095

Spagna . . .
. .

. 283.62 Russia (Cervonetz) OS -

Belgio . . . . .

2.662 Svezia . . .
-

, .
5.122

Berlino (Marco oro) 4.553 Polonia (Sloty) . . .
214 --

Vienta (Schillinge) 2.687 Danimarca . . . .
5.095

Praga . , ,
. .

56.60

nomania
.

. .
. .

11.30 Rendita 3.50 % . . 67.15

.

Oro 18.20 Hendita 350% (1902). 61.50
Peso argentmo

Carta 7.98 Rendita 3 % lordo. 39.65

Now York
. . . .

10.10 Consolidato 5%. . .
78.425

Dollaro Canadese . .

18.88 Obbligazionî Venezie

Oro
. , , , , , .

308.51 3.50 g. . .
. . .

71.22õ
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

TJnica pubblicazione.

Notificazione di rinnovo d'ipoteca.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo

unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, si notillca che nei modi stabiliti dagli arti-
coli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con 13. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindi-
cate:

8 3 Intestazione dellaM. o e Tenore dell'ipoteca
del certificato rinnova.

zione

4.50 32041 000
* 32042 090
a 32944 408
a 32056 09

Opera Pia degli
asili di carità
per l'infanzia e
la puerizia in
Milano

Annotazione. 30 Agosto
1929

Le proscuti rendite sono
sottoposte ad ipoteca
a favoro della Cassa di
risparmio delle Pro-
vlucio Lombarde, resi-
dente in Milano per
garanzia dell'apertura
di un mutuo a conto
corrente fino alla som-
ma di lire trentaseimi-
la (L. 36,000), per un
anno, tacitainente pro-
rogabile di anno in an-
no da essa fatto all'O-
para Pia degli agili di
carità per l'infanzia e

e la puerizia in Milano,
in conformità del rela-
tivo Istromento rogato
il 25 agosto 1899 dal
notato Legnani Fede-
rico in Milano (posi-
zione 366394, n. 32941).

Osservazione.

Rinnovata l'ipoteca giu-
sta istanza 80 luglio
1929 di De Capitani
d'Arzago Giusoppe fu
Alberto, registr. a Mi-
lano n. 159, vol. 3264 in
data lo agosto 1929-VII.

Roma, 2 ottobre 1920 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.
(5253)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso ad un posto di alunno aggregato
della llegia scuola italiana di archeologia in Atene.

A termini del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 260, è bandito il
concorso, per titoli e per esame, ad un posto di alunno aggregato
per l'architettura classica presso la Regia scuola italiana di archeo-
logia in Atene per il primo semestre dell'anno 1930 con l'assegno
di L. 'MG0.

L'aggregato ð rimborsato delle spese di viaggio da Roma ad
Atene e viceversa, ed altresi dello speso di viaggi ed esplorazioni,
a cui eventualmente parteciperà in Grecia ed in Oriente. A norma
del regolamento ha alloggio gratuito nella Scuola.

11 termine per presentare le domando di ammissione e i docu-
menti è fissato a tutto il 30 novembre 1929.

Le domande stesso dovranno essere redatte in carta da bollo
da L. 3. cd essero indirizzato al Ministero della pubblica istruzione
(Direzione generale delle antichità e belle arti).

GII aspiranti dmranno produrre:
il certincah> di cittadinanza ital:aua, con la indicazione pre-

cisa del domicilio;

11 certificato penale, di data non anteriore ai tre mesi;
11 certificato di buona condotta;
11 diploma di architettura o d'ingegnere civile, rilasciato da

un istituto d'istruzione superiore del llegno.
11 candidato potrà pure unire quelle pubblicazioni, quel lavori

o quel titoli di studio che servissero a documentare la sua prepa-
raz1one.

Gli esami comprenderanno una prova pratica estemporanea,
nella quale 11 candidato dovrà dimostrare la sua precisa conoscenza

della struttura e della forma degli antichi ediflei, e una prova
orale sulla storia dell'architettura, specialmente classica.

Con particolaro avviso sarà destinato 11 giorno in cui gli esami
avranno luogo e la sede di essi.

Roma, addl 28 settembre 1929 · Anno VII

Il Ministro: B. GIULRNO.

(5287)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di diritto ed economia
nel Regio istituto commerciale di Biella.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
media commerciale ed 11 relativo regolamento approvato con R. de-

creto 28 maggio 1925, n. 1190;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visto 11 decreto Ministeriale 29 maggio 1922, registrato alla Corte

dei conti il 28 giugno 1922, registro n. 4, Ministero industria, com-
mercio e lavoro, foglio n. 3R1, con 11 quale fu approvato l'organico
del personale del llegio istituto commerciale di Biella;

Considerato che si verifica la condizioge stabilita dall'art. 2,
n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

E' aperto il concorso per esami e per titoli al posto di insegnante
titolare di diritto ed economia nel Regio istituto commerciale di
Biella.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale per l'istruzione tecnica) domanda in carta bollata da L. 3,
alla quale devono essere uniti i seguenti documenti:

10 attestato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani non

regnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
30 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uf11-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

go certificato generale penale;
56 certilleato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
è richiesto;

66 fotografla autenticata;
7° diploma di laurea in legge o di laurea in diritto ed eco-

nomia conseguito nel Regio istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Venezia o di laurea in scienze economiche e com-
merciali;

8° certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali
universitari;

9° cenno riassuntivo, in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

10° eÌcnco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu•
menti e pubblicazioni che si presentano.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse
come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati di cui ai nn. 3, 4 e 5 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del Lando di con-
corso; la fotografia dove essere autenticata da non oltre un anno.

11 personale di ruolo delle Regio scuole nonchè gli impiegati
di ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i dortunenti di
cui ai umneri 3, 4 e 5 purcho comprovino la loro quallá e la loro
permanenza in servizio n!!a data di pubblicazione del presente bando.

Coloro che parte pano ad altri concorsi ind dal Ministero
(Direzione generale per Fistruzione tecnical pyssuno far riferi-
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mento nella domanda ai documenti già esibiti, ma devono presen-
tare il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai precedenti numerl 9
e 10. E' peraltro escluso il riferimento a documenti che si trovino

presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono essere accompagnati, da lettera nella quale
sia specificato il concorso per il quale i documenti stessi sono
spediti.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per le
eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
cumenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito qualunque sia la data di

presentazione all'uflicio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione

giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, dete-

rioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa, veri-
ficarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Commissione giudi-
catrice terrà conto, a parità di merito, delle preferenze stabilite

dull art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2305.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un blennio titolare

in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio iniziale annuo

lordo di L. 13,000 oltre al supplemento di servizio attivo di L. 2000

(aumentabili ai sensi <lella Ìegge 27 giugno 1929, n. 1017) ed al-
l'eventuale aggiunta di famiglia.

Se il vincitore del concorso è già di ruolo nell'Amministrazione

dello Stato egli conserva, agli effetti degli anmenti periodici, l'an-
zianità conseguita presso l'Amministrazione da cui proviene nel

grado dell'ordinamento gerarchico del personale dell'Amministra-

zione dello Stato corrispondente a quello assegnato ai professori
dei Regi istituti commerciali.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-

nuta la nomina.
11 termine utile per la presentazione della domanda è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gd::etta Ufficiale del presente
decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 7 settembre 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUZZO.

(5289)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di diritto
nel llegio istituto commerciale di Napoli.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
media commerciale ed il relativo regolamento approvato con lL de-

creto 28 maggio 1925, n. 1190;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visto il decreto Ministeriale 5 maggio 1924, registrato alla Corte

dei conti 11 19 maggio 1924, registro n. 5 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 185, con il quale tu approvato l'organico del per-
sonale del Regio istituto commerciale di Napoli;

Considerato che si veriflea la condizione stabilita dall'art. 2, n. 2,
del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

E' aperto il concorso per esami e per titoli al pos o di insegnante
titolare di diritto nel Regio istituto commerciale di Napoli.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione gene-

rale per l'istruzione tecnica) domanda in carta bo!!ata da L. 3, alla

quale devono essere uniti i seguenti documenti:

16 attestato di nascita;
26 certificato di cittadinanza italiana e, per gli imliani non re-

gnkoli, i documenti che comprovino la loro nazionalitù;
30 certificato di un medico provinciale o militare o dell offi-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrento e di

sana costituzione ed esente da imperfezioni Ibiche tali da linpc-
dirgli l'adempimento dei doveri dell ufficio;

46 certificato generale penale;
50 certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato.
è richiesto;

Go fotografia autenticata;
To diploma di laurea in legge o di laurea in diritto ed econo-

mia conseguito nel Regio istituto superiore di scienze economiche e

commerciali di Venezia, o di laurea in scienze economiche e com-

merciali;
80 certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali

universitari;
go cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

10° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti e pubblicazioni che si presentano.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse

come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentlea ed essere debitamente legalizzati.
I certificati in oli ai numeri 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di

concorso; la fotogra: .a deve essere autenticata da non oltre un anno.

Il personale li ruolo d llo Regio scuole nonchè gli impiegati di
ruolo dello Sinto sono dispensati clal presentare i documenti di cui
ai numeri :i, 4 e 5 purcho comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza in servizio alla data di pubblicazione del presente bando.

Coloro clio partecipano ad altri concorsi indetti dal Ministero

(Direzione generale per 1istruzione tecnica) possono far riferimento
nella doman la ai documenti già esibiti, ma devono presentare il
conno riassuntivo e l'elenco di cui ai precedenti numeri 9 e 10.

E' peraltro escluso il riferimento a documenti che si trovino presso
altre Amministrazioni.

I documenti inviali al Ministero separatamente dalla domanda

dl ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato 11 concorso per 11 quale i documenti stessi sono

spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comumeaziom e per la restituzione dei titoli e dei

documenti,
11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non à tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito qualunque sia 3a data di pre-

sentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione

giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.

Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, de-

terioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa, ve-
rillcarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Commissione giudica-
trice terrà conto, a paritù di merito, delle preferenze stabilite dal-

l'articolo 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2305.
11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare

in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio iniziale annuo

lordo di L. 13,000 oltre al supplemento di servizio attivo di L. 2000

(aumentabile ai sensi della legge 27 giugno 1929, n. 1047) ed all'even-

tuale aggiunta di famiglia.
Se 11 vincitore del concorso è già di ruolo nell'Amministrazione

dello Stato egli conserva, agli effetti degli aumenti periodici, l'an-
zianità conseguita .presso l'Amministrazione da cui proviene nel

grado dell'ordinamento gerarchico del personale dell'Amministra-

.
zione dello Stato corrispondente a quello assegnato ai professori dei

: Regi istituti commerciali.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-

nuta la nomina.
Il termino utile per la presentazione della domanda è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Ca::elta Ufficiale d presente
decreto.

Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi lo settembre 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUZZO.

(5290)

Rossi ENulco, gerente
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